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Benvenuto tra noi, Vescovo Francesco!
Sorelle e fratelli carissimi,
dopo la bella e positiva testimonianza di fede e di comunione 
vissuta con il Vescovo eletto,S. E. Mons.  Francesco Milito, 
a Rossano il giorno della sua Ordinazione episcopale, ci 
accingiamo ora a vivere il momento di grazia dell’ingresso del 
nuovo Vescovo nella nostra Diocesi, Sabato 30 giugno c.a.
Lo facciamo con la consapevolezza di essere noi la sua nuova 
famiglia che accoglie il Padre ed il Pastore.

Nello stesso tempo vogliamo esprimere sin d’ora al nuovo 
Vescovo la nostra volontà di seguire il cammino che intende 
tracciare per la nostra Chiesa e che ha già sinteticamente 
indicato nel suo motto episcopale: Caritas,  Veritas,  Unitas.
Questo il programma per l’inizio del ministero episcopale in 
Diocesi:

Ore 15.00 - Un piccolo corteo di auto, guidato dal Delegato 
vescovile, accoglie il Vescovo all’Uscita di	 Rosarno dell’A3.
- Il corteo si dirige verso il Porto di Gioia Tauro.

Ore 15.10 -  Davanti alla Dogana del Porto di Gioia Tauro, 
saluto informale dell’Autorità portuale e delle rappresentanze 
presenti.

Ore 15.20 - Partenza del piccolo corteo di auto verso 
Seminara.

Ore 15.45 - Basilica di Seminara: Il Vescovo recita il Santo 
Rosario in forma privata con il Rettore della Basilica ed una 
rappresentanza della Comunità Parrocchiale, davanti alla 
Statua della Madonna dei Poveri.

Ore 16.30 - Il corteo di auto riprende il viaggio verso Oppido 
Mamertina.

Ore 17.00 - Il Vescovo è accolto in Piazza San Rocco a 
Tresilico dalle autorità e da tutto il popolo.
- Saluto del Sindaco di Oppido Mamertina.
- Primo indirizzo di saluto del nuovo Vescovo.

Continua in seconda pagina >>

Grazie, Vescovo Luciano!
Sorelle e fratelli carissmi,
nelle prossime settimane, dopo 12 anni di presenza in mezzo a 
noi, il nostro Vescovo mons. Luciano Bux lascerà la Diocesi.
Ci piace pensare che ha vissuto questi 12 anni del suo 
ministero pastorale, tutto proteso a 

Preparare le vie di Cristo, invitandoci costantemente a non 
conformarci alla mentalità di questo mondo, spesso basata 
sul successo individualistico e sulla prepotenza che schiaccia, 
ma a conformarci invece alla mentalità di Cristo, vivendo in  
unità con Lui e condividendo il suo amore per tutti.
Al termine della sua missione pastorale, vogliamo ringraziarlo 
e salutarlo
Venerdì 8 giugno 2012 alle ore 19.00 a Rizziconi
presso l’Auditorium Diocesano “Famiglia di Nazareth”

nel corso di un concerto in suo onore da parte
dell’Orchestra di Fiati “Nicola Spadaro” di Delianuova 

Sono certo che saremo numerosi a vivere questo momento che 
volutamente abbiamo organizzato in un modo molto familiare.
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•>  IN   MAGGIO/GIUGNO   <•

•> N O T I Z I E <•
3 aprile – Padre Vescovo saluta il dott. Sergio Corica e la 
dott. Angela Rechichi, rispettivamente Presidente dei Medici 
Cattolici e di “Scienza e Vita” in un incontro comune su “Gesù 
medico”.
15 aprile – Incontro dei giovani di A. C. a Gioia Tauro, con 
la presenza di don Vito Piccinoma, Assistente nazionale dei 
giovani di A. C.  Il Vescovo porge il suo saluto.
28 aprile – Ordinazione presbiterale in Cattedrale di don 
Gaudioso Mercuri e don Rosario Rosarno.
29 aprile – Il Vescovo benedice la Casa canonica parrocchiale 
in San Ferdinando e saluta i partecipanti all’XI Meeting 
Nazionale dei Giovani Guanelliani d’Italia.  

sab. 5 – Centro Laicato – Gioia Tauro, Incontro catechisti e 
operatori caritas parrocchiali, con saluto di Padre Vescovo.
- Oppido Mamertina - Giornata dello studente a cura 
dell’Ufficio Pastorale  Scolastica – MSAC. 
dom. 13 – Rossano – Ordinazione episcopale di mons. 
Francesco Milito, Vescovo eletto della nostra Diocesi.
lun. 14 – lun. 21 – Il Vescovo Amministratore Apostolico è 
a Bari.
giov. 24 – Taurianova, Monastero.  Il Vescovo celebra e poi 
partecipa all’elezione della Superiora. 
giov. 31 – Cattedrale, Oppido.  Ordinazione di due Diaconi 
permanenti.
ven. 8 giu. – Auditorium diocesano – Saluto di P. Vescovo a 
clero e laicato: vd.  Pag. 1.
lun. 11 giu. – Il Vescovo Amministratore Apostolico lascia 
l’abitazione in Diocesi.
sabato 30 – Ingresso del Vescovo Francesco Milito in Diocesi: 
vd. Pag. 1.

•>  NOMINE E CONFERME   <•
- don Natale Ioculano, su proposta della Presidenza CEI e 
con il Nulla Osta del Vescovo, Amministratore Apostolico, è 
stato nominato Direttore dell’Ufficio nazionale per l’Apostolato 
del mare.  Resta, per ora, Cappellano della Missione portuale 
di Gioia Tauro. (vd. Pag. 3)
- don Cosimo Saverio Furfaro è stato confermato Direttore 
dell’Ufficio Catechistico diocesano per il triennio 2012-2015.
- don Cosimo Damiano Ciano è stato confermato Economo 
diocesano per il quinquennio 2012-2017.  Confermato anche 
il Vice Economo diocesano don Leonardo Manuli.
- don Gaudioso Mercuri: Vicario Parrocchiale della 
parrocchia di Sinopoli e Responsabile dei seminaristi di 
Scuola media inferiore orientati al Seminario diocesano di 
Oppido.  

>> Continua dalla prima pagina

Giornata Missionaria 2011 
La parrocchia Santa Maria de Merula ha versato 

€.1.241,00 per la Giornata Missionaria.

•>  ERRATA CORRIGE   <•

Ore 17.40 - Mentre le autorità presenti lasciano Piazza San 
Rocco per la  Cattedrale, il Vescovo si dirige verso la Chiesa 
del Calvario, dove, unitamente al presbiterio diocesano, 
indossa i paramenti  liturgici.

Ore 17.55 - Processione verso la Cattedrale.

Ore 18.00 - Solenne Concelebrazione Eucaristica di inizio 
del ministero pastorale.

Mentre rinnovo l’invito ad ogni comunità parrocchiale a 
favorire un cammino di preparazione all’accoglienza del nuovo 
Vescovo, anche attraverso momenti specifici di preghiera e 
di catechesi, sono certo che saremo in tantissimi ad Oppido 
Mamertina a vivere un giorno di fede e di festa.

Oppido Mamertina 20 maggio 2012
Don Pino Demasi

Delegato ad omnia

Conferenza Episcopale Calabra
Sessione del 23 maggio

Comunicato Stampa 

Convenuti a Roma per la 64° Assemblea Generale della 
CEI (21 – 25 maggio 2012), noi Arcivescovi e Vescovi 
della Calabria, riflettendo sulla grave situazione del nostro 
Paese, abbiamo voluto considerare, ancora una volta, i 
difficili problemi che la nostra Regione vive, indebolita 
e umiliata dai tagli che si stanno operando da tempo nel 
campo della sanità, della scuola, dei trasporti ed ora anche 
dell’amministrazione della giustizia, con la soppressione 
di vari tribunali, lasciando la popolazione nell’incognita 
di una alternativa concreta.
Ci siamo chiesti se questa politica di tagli favorirà 
lo sviluppo della nostra terra sul piano della salute, 
dell’amministrazione della giustizia, dell’educazione, 
dell’economia globale e dell’occupazione.
Non sappiamo se questo nostro grido di allarme avrà come 
effetto un ripensamento da parte del governo nazionale e, 
conseguentemente, anche del governo regionale, oppure 
tutto è ormai deciso, costi quel che costi, in termini di 
indebolimento sociale, politico ed economico della nostra 
Regione.
Nel frattempo, abbiamo approntato una nota pastorale 
sulla politica sociale della Regione, che verrà diffusa al 
più presto.
Ci rivolgiamo a tutti i membri delle nostre comunità 
ecclesiali (medici, giuristi, politici in genere) affinché 
seguano con attenzione queste vicende dolorose per 
intervenire con efficacia, ove è possibile.
Con il cuore aperto alla speranza, poi, abbiamo approvato 
una lettera ai giovani, dopo il loro convegno regionale dello 
scorso autunno, per sostenerli nella loro intraprendenza 
ed entusiasmo nel mettersi a disposizione dell’annuncio 
del Vangelo. 

Roma, 23 maggio 2012.
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L’ordinazione episcopale
di Mons. Francesco Milito

“Siete voi, ora, la mia nuova famiglia!” 
Con questo saluto il nostro Vescovo 
Eletto, Francesco, ci ha accolti nella sua 
Rossano, al termine di una lunga ma 
intensa celebrazione, dove manifestava 
anche l’ardente desiderio di “scendere ed 
abbracciarci uno per uno indistintamente, 
in un abbraccio ampio quanto il colonnato 
di San Pietro ”. Quando Sua Eccellenza 

pronunciava queste parole era ormai scesa la sera allo stadio 
“Stefano Rizzo” di Rossano Scalo. La sera di una lunga giornata, 
iniziata, per molti di noi, già dal mattino, sui pullman, sui tanti 
pullman, ben 22, provenienti dai diversi paesi della nostra diocesi. 
Tanta strada, un lungo cammino, più di tre ore, per andare incontro 
al nostro Vescovo, per partecipare alla gioia della Sua ordinazione 
episcopale, che per molti di noi è stata la prima ordinazione 
episcopale a cui abbiamo partecipato, desiderosi di diventare presto 
figli suoi carissimi. 
I tantissimi fedeli provenienti dalla nostra diocesi hanno riempito 
ordinatamente la tribuna e parte del campo dove era sistemato il 
grande palco. Una organizzazione ed una accoglienza impeccabili, 
degne delle grandi occasioni, merito della gente della diocesi di 
Rossano e del suo Vescovo, mons. Santo Marcianò. Tutto si è svolto 
serenamente e le persone presenti, tra le quali anche molte autorità 
locali e della nostra Piana, hanno partecipato pazientemente e in 
religioso silenzio, interrotto soltanto da qualche coinvolgente e 
sentito applauso, alla celebrazione presieduta dal Vescovo della 
Diocesi ospitante, alla presenza dei Vescovi della Calabria e di 
diversi Vescovi provenienti da fuori Regione, con i sacerdoti delle 
due diocesi concelebranti. 
Molti i momenti toccanti e coinvolgenti della solenne 
concelebrazione: la lettura della Bolla Pontificia, con la quale 
S.S. Benedetto XVI si rivolge «Al diletto figlio Francesco Milito, 
presbitero dell’Arcidiocesi Rossano-Cariati, vicario episcopale 
per la cultura e l’ecumenismo, docente di storia ecclesiastica nel 
Seminario teologico San Pio X, nonché direttore dell’Archivio 
storico diocesano, eletto Vescovo della Chiesa Cattedrale di Oppido 
Mamertina-Palmi, salute ed apostolica benedizione»; la cerimonia 
di consacrazione, con Mons. Milito prono davanti al Collegio 
Episcopale e poi, l’unzione crismale, l’imposizione delle mani 
sul capo da parte dei Vescovi presenti ed ancora, la cerimonia di 
consegna, da parte del Vescovo mons. Santo Marcianò del Libro 
dei Vangeli, dell’Anello, della Mitra e del Pastorale, dono della 
Sua nuova diocesi, consegnatogli direttamente dalle mani del suo 
predecessore, il nostro Padre Vescovo Luciano. 
Durante l’omelia, Mons. Marcianò ha evidenziato, con grande 
affetto, le doti umane, culturali, e spirituali di mons. Milito e, 
molto sapientemente, è riuscito a spezzare la Parola di quella sesta 
domenica di Pasqua intrecciandola con le parole che il nostro 
Vescovo Francesco ha voluto inserire nel suo stemma: Caritas, 
Veritas, Unitas. 
La carità pastorale del Vescovo chiamato ad essere guida sicura 
verso Cristo: Via, Verità e Vita, con il “carisma dell’insieme”. 
Al termine della celebrazione, dopo i saluti e l’abbraccio del 
nostro Vescovo, un po’ dispiaciuti per non aver avuto il modo ed 
il tempo di poter ricambiare, siamo ripartiti, affrontando un altro 
lungo viaggio di rientro ma con il cuore pieno di gioia e trepidante 
nell’attesa di poterlo incontrare presto, faccia a faccia e mani nelle 
mani, sulle strade, nelle chiese e nelle piazze della nostra amata 
e sofferta terra della Piana. A presto, Padre Vescovo Francesco.

Michele Ferraro

          Don Natale Ioculano, 
Direttore del Nuovo Ufficio Nazionale

dell’Apostolato del Mare
 

La Cei, nell’ultimo Consiglio permanente di fine marzo, 
ha costituito il nuovo Ufficio  dell’Apostolato del Mare  ed 
ha nominato il nostro don Natale Ioculano primo Direttore 
nazionale di tale Ufficio.
Un importante incarico affidato ad un sacerdote della diocesi 
di Oppido-Palmi che inorgoglisce ogni volontario del centro e 
siamo sicuri, anche ogni sacerdote della diocesi.
Sinceramente “innamorato” del mondo del mare e soprattutto 
della gente che lo abita, don Natale, ha conosciuto e fortemente 
voluto che le molte migliaia di marittimi che “vagavano sperduti 
per la piana del porto di Gioia Tauro” potessero avere una 
“casa lontano da casa”.
E così, da anni, nel silenzio, con costanza, don Natale ha svolto  
il suo servizio come cappellano del Porto, fondando la”Stella 
Maris”  il centro di accoglienza dei lavoratori delle navi, così 
familiarmente chiamato in tutto il mondo, perché questo centro 
divenisse  la loro casa.
Importantissima  è la rete di relazioni con le istituzioni e con gli 
operatori del porto, una quotidiana  interazione con le difficoltà, 
cercando di mettere in risalto anche le  bellezze del nostro 
amato porto. Don Natale  è divenuto un punto di riferimento, di 
dialogo,  soprattutto con i marittimi, ai quali, ospiti anche solo 
per poche ore, ha regalato un sorriso, un “welcome  to Gioia 
Tauro”  per ascoltare,  condividere, accogliere le richieste dei 
marittimi.
Come non ricordare l’assistenza fornita dal centro all’intero 
equipaggio della “Tiger”,  una nave abbandonata dall’armatore! 
Senza cibo né acqua ma anche senza poter tornare a casa 
questo equipaggio multietnico di russi, giordani, turchi ha 
trovato nella Stella Maris davvero una famiglia, la “casa lontano 
da casa”. 
Le visite fatte a bordo, una parola o la possibilità di telefonare 
alla famiglia lontana oltre alla “partita di calciobalilla” sono state 
il  “pane quotidiano” del servizio di don Natale.
La “basilica di lamiera” (due containers saldati e trasformati in 
una chiesina) è divenuta il luogo di incontro, preghiera e vera 
“fucina di volontari” per l’assistenza dei marittimi facilmente 
abbandonati a se stessi ma continuamente inseguiti dall’ansia 
pastorale di questi fedeli. 
Da oltre un mese don Natale ha iniziato questo nuovo 
cammino e siamo sicuri che la sua esperienza potrà arricchire 
ulteriormente il cammino del nostro centro. Grazie don Nalale.
                                                      
                                                      I Volontari del Centro
                                                               “Stella Maris”	
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UFFICIO SCUOLA

Corso di aggiornamento diocesano 
per gli Insegnanti di Religione Cattolica

Gli Insegnanti di Religione Cattolica 
 “Testimoni, imitatore di Cristo”

	 Si è svolto a Rizziconi nel pomeriggio di sabato 
14 Aprile scorso, presso la Casa “Famiglia di Nazareth”, il 
terzo incontro del corso di aggiornamento diocesano per 
gli Insegnanti di Religione Cattolica di ogni ordine e grado, 
organizzato dall’Ufficio Scuola.	
Don Emanuele Leuzzi, all’inizio, dopo aver introdotto l’incontro 
con la preghiera iniziale, con grande gioia, ha ricordato la 
buona riuscita del Workshop di formazione animazione, che 
si è tenuto a Gambarie l’11 e il 12 dicembre scorso, che ha 
coinvolto diversi giovani studenti, universitari e animatori 
parrocchiali e gli altri importanti momenti di valenza culturale, 
formativa e spirituale come la II Giornata dello Studente che 
avrà luogo il 5 Maggio prossimo in Piazza Duomo ad Oppido 
Mamertina.
	 Don Leuzzi, inoltre, ha anticipato anche altre 
interessanti iniziative per il prossimo anno scolastico e cioè 
l’organizzazione di visite didattiche al Museo Diocesano di Arte 
Sacra, alla Cattedrale e al Seminario di Oppido Mamertina e 
la proposta di alcuni importanti temi da trattare a scuola. 
	 L’incontro dal tema: “Dall’espressione teatrale 
all’educazione ai valori” è stato curato dal Prof. Don Luca 
Pandolfi, professore presso la Pontificia Università Urbaniana 
che da anni si occupa dell’educazione di bambini, adolescenti, 
giovani e adulti e svolge attività di animazione, ricerca e 
formazione in Italia e in America Latina. 
	 Don Luca ha spiegato l’importanza dell’espressione 
teatrale, in quanto essa coinvolge tutta la persona e le sue 
relazioni ed educa,  comunica, diverte, crea, socializza, 
soprattutto fa entrare in contatto con la realtà e fa progettare, 
collaborare e crescere insieme.
	 Don Luca ha ricordato, altresì, che “questi laboratori 
sono nati in Calabria, nella nostra Diocesi, a Delianuova”, 
dall’incontro tra due realtà distanti geograficamente ma unite 
dalla comune passione per la crescita e il protagonismo 
delle nuove generazioni:  l’Associazione italiana S.A.L. 
Onlus  – Solidarietà con l’America Latina e l’Associazione 
colombiana CEPALC – Centro Popular para América Latina 
de Comunicación. 
Dall’incontro tra le due Associazioni e  dalla condivisione 
dei sogni e delle esperienze di ciascuno sono iniziati alcune 
visite reciproche in Italia e in Colombia e la condivisione 
delle iniziative di sensibilizzazione e animazione territoriale. 
L’esperienza è stata così raccontata, confrontata e condivisa 
in Colombia  e in Italia. Le favole, i racconti e le metodologie 
di educazione ed animazione popolare utilizzate da CEPALC 
sono state “tradotte”, adattate e riproposte in Italia. Tra le 
esperienze che hanno realizzato questa condivisione di 
storie e competenze, ricordiamo un indimenticabile itinerario 
di educazione alla mondialità e ai valori, svoltosi nell’anno 
scolastico 2005/2006 presso l’Istituto Comprensivo di 
Delianuova che ha coinvolto le classi della Scuola dell’Infanzia, 
della Primaria e della Media e ha mobilitato l’intero paese. 
Bambini e ragazzi hanno così conosciuto e approfondito la 
realtà colombiana, confrontandola con quella italiana e in 
particolar modo con quella calabrese.  			 
			           
                                                          	 Vincenzo Crucitti
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Ufficio Catechistico - Caritas Diocesana

Alle fonti della  carità
Lo scorso 5 maggio, nell’Auditorium dell’Istep in Gioia Tauro, si 
è svolto l’ultimo incontro formativo di quest’anno pastorale per i 
catechisti e gli operatori caritas diocesani. A presiederlo la Madre 
Generale delle Suore della Carità di Santa Giovanna Antida, Madre 
Nunzia De Gori, originaria della nostra diocesi. Di fronte a oltre 200 
persone, tra catechisti ed operatori caritas, la relatrice si è intrattenuta 
sulla Carità: principi neotestamentari”, mettendo in risalto le 
caratteristiche di questa virtù teologale a partire dalla parabola del 
Buon Samaritano (Lc 10,25 – 37): carità che va incontro a tutti senza 
distinzione alcuna; carità che spinge a partecipare alle vicende altrui 
e dà il suo contributo per la crescita integrale della persona; carità 
che si fa servizio concreto nelle diverse realtà di caritas; carità che la 
comunità dei fedeli è chiamata a testimoniare alle nuove generazioni 
con esempi coerenti e autentici di vita cristiana. 
Al termine della relazione,  il Vescovo mons. Luciano Bux, è 
intervenuto per dare il suo saluto ai presenti. Per l’ultima volta il 
vescovo Luciano, che fortemente ha creduto  nel nuovo percorso 
di catechesi ispirato al catecumenato, si è rivolto ai catechisti e 
agli operatori caritas spronandoli ad essere testimoni di una fede 
genuina e sana, di una carità che ha il suo fondamento nel mistero 
trinitario e che si fa operosa nelle concrete situazioni di vita, di una 
speranza che non si arrende davanti alle sfide che la pastorale e la 
vita quotidiana offrono. 
A lui, da parte di tutti i catechisti, il nostro grazie per il suo sostegno 
ed il suo incoraggiamento.
Per tutti, l’appuntamento è nei prossimi 22-23 giugno, quando si 
terrà il convegno finale con don Luca Pandolfi, sempre presso i 
locali Istep.

don Giuseppe Francone
Vice Direttore - Uff. Catechistico


